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Lerner Mattarella-bis, chi si arrende apai5 11

.A SINISTRA DEBOLE SI F (;I1
ARRESA AL MATTARELLA BIS

ra gli ottimi argo-
menti con cuiierisu
questa pagina
Franco Monaco
(che gli è amico da

  sempre) si è espres-
so contro un settennato bis di
Sergio Mattarella al Quirinale, ce
n'è uno su cui vorrei insistere. Elo
faccio nella convinzione che,
giunto a fine mandato, il capo
dello Stato lo abbia ben presente,
anche se non può dichiararlo con
la brutalità concessa a un sempli-
ce opinionista. Ma avete presente
quale messaggio giungerebbe al-
la cittadinanza - anzi, già arriva,
per il solo fatto che diversi leader
politici e giornali dell'establi-
shment la raccomandino come
soluzione ideale - dalmancato ri-
cambio al vertice delle istituzio-
ni? Lo traduco in soldoni: "E mai
possibile che i politici non siano
capaci di adempiere a una suc-
cessione decente? Davvero l'Ita-
lia ha una classe dirigente così
meschina e tremebonda da
preoccuparsi solo di ti-
rare a campare con una  
proroga mascherata,
confidando che sia Mat-
tarella, fra qualche an-
no, a togliere il distur-
bo?".

Ci sentiamo ripetere
che la soluzione del
Mattarella bis sarebbe
resa vantaggiosa, se non
addirittura obbligata,
dalla grave emergenza
Covid. La stessa pande-
mia che ha già offerto íl
pretesto di rinviare un
paio di turni elettorali
amministrativi (e spe-
riamo che nessuno pro-
ponga lo stesso anche
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per i 1.009 grandi elettori convo-
cati il 24 gennaio prossimo).
Questa idea tutta solo italiana di
scadenze prorogate - pardon, il
24 dicembre scorso sono state
rinviate anche le elezioni che do-
vevano tenersi in un Paese confi-
nante: la Libia - non ha trovato
applicazione in altri Paesi alle
prese con la nostra stessa emer-
genza. Nel 2021 gli Usa hanno
rimpiazzato Trump, in Israele
hanno sostituito Netanyahu, in
Germania il dopo Merkel è co-
minciato nel pieno della bufera
dei contagi. Solo da noi circola
questa idea balzana di congelare
gli incarichi. Colpisce che a farsi
paladini della conservazione del-
lo status quo siano i portavoce di
forze che si vorrebbero progressi-
ste: il Pd e il M5S. "Il giorno in cui
Mattarella lasciasse il Quirinale
sarei triste", va ripetendo Enrico
Letta. Non si tratta solo di un'e-
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spressione di riguardo, com'è
chiaro. Somiglia molto a una di-
chiarazione di impotenza. Anche
se non raggiunge il tasso di ipo-
crisia degli editorialisti secondo
cui, per mantenere "il binomio
Mattarella-Draghi" basterebbe
esercitare nei prossimi giorni
un'affettuosa pressione sul presi-
dente acciocché egli receda dal
suo "desiderio di tornare alla vita
privata". Fanno finta di non capi-
re. L'avvertimento giunto apiù ri-
prese da Mattarella non è una
scelta personale. L'anno scorso il
presidente si era già spinto fino al
limite estremo del suo mandato
costituzionale escludendo lo
scioglimento delle Camere e por-
tando Draghi a Palazzo Chigi. Ma
ora lasciarsi coinvolgere, al verti-
ce supremo, in una imbarazzante
replica di quel discutibile "stato
d'eccezione" sarebbe in contrasto
con una regola democratica tal-

mente ovvia che non
c'era bisogno di seri-
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verla in Costituzione:
nessuno è indispensa-
bile. Qui si allaccia la
seconda parte del ra-
gionamento che Mat-
tarella non può rende-
re esplicito, ma che di
sicuro lo preoccupa: se
di nuovo, come già nel
2013 con Napolitano,
un Parlamento senza
bussola si aggrappasse
per disperazione al
raddoppio di manda-
to, ciò alimenterebbe
tra i cittadini l'illusio-
ne che per uscire dal
pantano l'unica scor-

ciatoia possibile siaun uomo (o u-
na donna) forte. Davvero è neces-
sario chiederselo: dopo un secon-
do bís di anziani presidenti, chi
farebbe capolino nei saloni del
Quirinale? Aumenterebbe la
pressione di chi s'illude che un ca-
po decisionista - politico, media-
tico,finanziario o conladivisa, fa-
te voi - possa rimediare a stratto-
ni il degrado della classe dirigen-
te, La democrazia vive di conti-
nua rigenerazione, di ricambio,
di capacità di guardare avanti.
Altrimenti si ammala.
È improbabile che la pressione

esercitata dal centrosinistra per
la riconferma di Mattarella vada
a buon fine; ma resta comunque
il segnale di una politica inceppa-
ta. A destra non hanno di questi
problemi: per loro candidare il
plutocrate ottantacinquenne
Berlusconi, sfidando il grottesco,
comunque vada a finire rimane
un potente richiamo al passato
nel quale far confluire le proprie
energie vitalistiche. Non sottova-
luterei la minaccia di uscire dal
governo di unità nazionale fatta
circolaredaBerlusconi; nélapre-
tesadi Salvini di imporre un "pre-
sidente di centrodestra" (altro
che presidente saper Per
ragioni anagrafiche l'uno e per u-
na collezione di infortuni politici
il secondo, si tratta di leader che
potrebbero essere tentati di dare
una spallata agli equilibri politici
pericolanti. Non sarebbe certo la
prima volta. Illudersi che Bifron-
te a questa offensiva il centrosini-
stra possa trovare riparo trince-
randosi dietro al "binomio Mat-
tarella-Draghi", non solo trasfor-
ma i progressisti in conservatori,
ma calpesta le speranze di rinno-
vamento dei suoi elettori.
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